
Tassonomia e descrizione
Raggiunge dimensioni leggermente supe-
riori a quelle della Lucertola muraiola, dalla
quale si distingue agevolmente per avere
due vistose bande dorsali longitudinali verdi
e le parti inferiori biancastre immacolate.
I fianchi sono vermicolati di biancastro,
bruno e nero, spesso con ocelli azzurri.
Maschi più grandi e con corporatura più
robusta e massiccia e pori femorali più
sviluppati delle femmine.

Distribuzione generale
Ampiamente distribuita soprattutto
nell’Italia peninsulare e in Sicilia, di norma
non oltre i 1.000 m di quota. Nelle regioni
settentrionali la sua presenza è limitata alle
zone costiere e alla pianura.

Distribuzione e Habitat in provincia
Ben diffusa sul territorio provinciale (62,5%
dei quadranti).
Specie estremamente adattabile ad una
ampia gamma di ambienti, si rivela comun-
que più termofila della congenere, prefe-
rendo gli ambienti costieri o, nell’interno,
quelli più aperti e assolati. La specie è stata

Lucertola campestre
Podarcis sicula campestris De Betta, 1857
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osservata in tutte le fasce altitudinali della
provincia.

Note di biologia
Attiva in genere da febbraio-marzo a otto-
bre-novembre, può riprodursi fino a due
volte l’anno. Le femmine depongono in
genere da due a cinque uova per volta.

Stato di conservazione e normative
di tutela
La specie compare nell’Allegato II della
Convenzione di Berna, nell’Allegato IV (D)
della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva
“Habitat”) ed è protetta dalla Legge Regio-
nale 15/2006 «Disposizioni per la tutela
della fauna minore in Emilia-Romagna».
Non appare attualmente minacciata nel
territorio indagato.

 Christian Pastorelli  e Paolo Laghi
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